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zionali e dell�Unione europea, ed è ripartito tra le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, d�intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto 
della consistenza suinicola e del numero delle strutture 
produttive a maggiore rischio, comprese quelle ad uso 
familiare e che praticano l�allevamento semibrado, at-
tribuendo priorità alle aree delimitate ai sensi dell�arti-
colo 63, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2020/687 e 
alle province confinanti con quelle in cui sono situati i 
comuni interessati dai provvedimenti di blocco alla mo-
vimentazione degli animali. 

 3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizza-
re gli operatori della filiera colpiti dalle restrizioni sulla 
movimentazione degli animali e sulla commercializza-
zione dei prodotti derivati. Con decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali, d�intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite le modalità di quantificazione dei contribu-
ti erogabili ai produttori della filiera suinicola a titolo di 
sostegno per i danni subiti, sulla base dell�entità del reale 
danno economico patito. 

 4. La concessione dei contributi economici di cui al 
presente articolo è subordinata alla preventiva verifica 
della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme 
dell�Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore 
agricolo e agroalimentare. 

 5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari ad 
euro 50 milioni per l�anno 2022, si provvede ai sensi 
dell�articolo 32.   

  Art. 27.

      Disposizioni urgenti di adeguamento alla normativa 
europea 

      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

a)    all�articolo 54:  
 1) al comma 1, le parole: «fino a un importo di 

1,8 milioni di euro per impresa», sono sostituite dalle se-
guenti: «fino a un importo complessivo che in qualsiasi 
momento non supera i 2,3 milioni di euro per impresa»; 

 2) al comma 2, le parole «al di sotto del massima-
le di 1,8 milioni di euro per impresa» sono sostituite dalle 
seguenti: «al di sotto del massimale di 2,3 milioni di euro 
per impresa»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Gli 
aiuti non possono superare in qualsiasi momento l�im-
porto di 345.000 euro per ciascuna impresa operante nel 
settore della pesca e dell�acquacoltura o di 290.000 euro 
per impresa operante nel settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli; l�aiuto può essere concesso sotto 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pa-
gamento o in altre forme come anticipi rimborsabili, ga-
ranzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore 
nominale totale di tali misure non superi il massimale di 

345.000 euro o 290.000 euro per impresa; tutti i valori 
utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o 
altro onere.»; 

 4) il comma 7  -bis   è sostituito dal seguente: «7  -bis  . 
Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi del 
presente articolo e rimborsati prima della concessione di 
nuovi aiuti non sono presi in considerazione quando si ve-
rifica che il massimale applicabile non è stato superato.»; 

b)   all�articolo 60  -bis  : 
 1) al comma 5, le parole «10 milioni di euro» sono 

sostituite dalle seguenti: «12 milioni di euro»; 
 2) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . 

Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi del 
presente articolo e rimborsati prima della concessione di 
nuovi aiuti non sono presi in considerazione quando si 
verifica che il massimale applicabile non è superato». 

 2. L�articolo 21 della legge 23 dicembre 2021, n. 238, 
è abrogato.   

  Art. 28.

      Misure di contrasto alle frodi nel settore
delle agevolazioni fiscali ed economiche    

      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

a)    all�articolo 121, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole «con facoltà di succes-

siva cessione del credito» sono sostituite dalle seguenti: 
«cedibile dai medesimi» e dopo le parole «gli altri inter-
mediari finanziari» sono inserite le seguenti: «, senza fa-
coltà di successiva cessione»; 

 2) alla lettera   b)   le parole «, con facoltà di succes-
siva cessione» sono soppresse e dopo le parole «gli altri 
intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: «, senza 
facoltà di successiva cessione»; 

b)   all�articolo 122, comma 1, dopo le parole «altri 
intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: «, senza 
facoltà di successiva cessione». 

 2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati 
precedentemente oggetto di una delle opzioni di cui al 
comma 1 dell�articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 
2020, ovvero dell�opzione di cui al comma 1 dell�artico-
lo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, pos-
sono costituire oggetto esclusivamente di una ulteriore 
cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito 
e gli altri intermediari finanziari, nei termini ivi previsti. 

  3. Sono nulli:  
a)   i contratti di cessione conclusi in violazione delle 

disposizioni di cui all�articolo 121, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, let-
tera   a)  , del presente articolo; 

b)   i contratti di cessione conclusi in violazione delle 
disposizioni di cui all�articolo 122, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, let-
tera   b)  , del presente articolo; 

c)   i contratti di cessione conclusi in violazione delle 
disposizioni di cui al comma 2.   
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